
 
                                                                                                                                       

          

    
                             

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 ASCENSIONE 
DEL SIGNORE 
24 maggio 2020 
 

 

PREGHIERA  
PERSONALE 
O IN FAMIGLIA 

 

† Nel nome del Padre…  
 

Salmo 47 
Il salmo è un invito a cogliere la 
presenza continua del regno di Dio.  
È un inno di fede, di entusiasmo e di 
speranza, un inno gioioso del popolo di 
Dio in cammino lungo la storia. 
 

Ascende il Signore tra canti di gioia. 
 

Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
 

Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni. R. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo. R. 
 

Dal Vangelo di Matteo  28,16-20) 
 

In quel tempo, gli undici discepoli 
andarono in Galilea, sul monte che  

 

Gesù aveva loro indicato. Quando lo 
videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù si avvicinò e disse 
loro: «A me è stato dato ogni potere in 
cielo e sulla terra. Andate dunque e fate 
discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel 
nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo, insegnando loro a 
osservare tutto ciò che vi ho 
comandato. Ed ecco, io sono con voi 
tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

 
PER RIFLETTERE 

 
L'ultimo appuntamento di Gesù ai suoi 
è su di un monte in Galilea, la terra 
dove tutto ha avuto inizio. Quando lo 
videro, si prostrarono. Essi però 
dubitarono. Gesù lascia la terra con un 
bilancio deficitario: gli sono rimasti 
soltanto undici uomini impauriti e 
confusi e un piccolo nucleo di donne 
tenaci e coraggiose. Lo hanno seguito 
per tre anni sulle strade di Palestina, 
non hanno capito molto ma lo hanno 
amato molto, e sono venuti tutti 
all'appuntamento sull'ultima montagna. 
Gesù ora può tornare al Padre, 
rassicurato di essere amato, anche se 
non del tutto capito, e sa che nessuno 
di loro lo dimenticherà. Gesù compie un 
atto di enorme, illogica fiducia in uomini 
che dubitano ancora.  

 

Passo dopo passo  
Foglio settimanale 

Parrocchie di BESENELLO – CALLIANO – VOLANO 
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Lunedì 
25 maggio 

Ore 8.30: S. Messa  - Def. Beppino Raffaelli 
Ore 18.00: S. Messa - Def. Bruno 

Martedì 
26 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Riccardo Perotti 
Ore 20.00 chiesa Besenello: S. Messa - Def. Ezio Buccella 

Mercoledì 
27 maggio 

 

Ore 20.00 chiesa Volano: S. Messa - Def. Adolfo Marzari 

Giovedì 
28 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Anna 
Ore 20.00 chiesa Calliano: S. Messa  

Venerdì 
29 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Massimo Giovanazzi – Tullio e Augusta 
Ore 18.00: S. Messa - Def. Graziano 

Sabato 
30 maggio 

Ore 8.30: S. Messa - Def. Albino – Mariano – Chiara  
Ore 18.00 Besenello: S. Messa - Def.ta Itala Postinghel e Familiari  
Domenico Comper -  Per i Sacerdoti - Assunta e Aldo Orsi  
Def.ti  Fausto e Carmela Feller – Italo e Narciso Adami 

Domenica 
31 maggio 

 

Ore 10.00 Volano: S. Messa - Def. Adele  
Ore 19.00 Calliano: S. Messa -  Def. Bruno Masera 
 

 

Un passo.. alla volta… con gradualità e  prudenza! 
Ora è il momento di tornare nella grande famiglia di Dio nelle nostre chiese con le 
celebrazioni. Non si parla semplicemente della riapertura di un luogo sacro, si 
tratta piuttosto di ritornare a manifestare il nostro essere comunità, il nostro 
essere famiglia. Del resto, è l’Eucaristia che fa di noi una comunità, una 
famiglia, perché, come dice san Paolo, “Noi che ci nutriamo di un unico pane 
siamo chiamati a formare un solo corpo”. 
Nel riaccostarsi all’Eucaristia è necessario utilizzare determinati accorgimenti 
che, sono “una forma di amore e di rispetto per gli altri”. Lo facciamo con 
senso di responsabilità. Sono norme che con il tempo andranno superate: 
siamo in un processo di recupero graduale e progressivo.  
 

La prossima settimana si celebrerà la Messa in chiesa nei seguenti giorni: 
 

BESENELLO  martedì 26 alle ore 20.00 in chiesa 
  sabato 30 ore 18.00 sul cimitero (se brutto tempo in chiesa) 
  La Messa si potrà seguire anche via streaming 
 

VOLANO mercoledì 27 maggio alle ore 20.00 in chiesa 
domenica 31 ore 10.00 a Volano in chiesa e sul sagrato 

 

CALLIANO giovedì 28 alle ore 20.00 in chiesa 
  domenica 31 ore 19.00 a Calliano in chiesa e sul sagrato 

 

Durante questa settimana le altre celebrazioni feriali si svolgeranno, come di 
consueto a porte chiuse, ma sarà possibile per i malati seguirle per radio. 

 



 

Il Vangelo e il mondo nuovo, che hanno 
sognato insieme, li affida alla loro 
fragilità e non all'intelligenza dei primi 
della classe: è la legge del granello di 
senape, del pizzico di sale, dei piccoli 
che possono essere lievito e forse 
perfino fuoco, per contagiare di 
Vangelo coloro che incontreranno. C'è 
un passaggio sorprendente nelle parole 
di Gesù: A me è stato dato ogni potere 
in cielo e sulla terra... Andate dunque. 
Quel dunque è bellissimo: per Gesù è 
ovvio che ogni cosa che è sua sia anche 
nostra. Tutto è per noi: la sua vita, la 
sua morte, la sua forza! Dunque, 
andate. Fate discepoli tutti i popoli: un 
contagio, un'epidemia divina da 
spargere sulla terra. Andate, profumate 
di cielo le vite che incontrate, insegnate 
il mestiere di vivere, così come l'avete 
visto fare a me. E poi le ultime parole, il 
suo testamento: Io sono con voi, tutti i 
giorni, fino alla fine del mondo: con voi, 
sempre, fino alla fine. Cosa sia 
l'ascensione lo capiamo da queste 
parole. Non è andato lontano o in alto, 
in qualche angolo remoto del cosmo, 
ma si è fatto più vicino di prima. Se 
prima era insieme con i discepoli, ora 
sarà dentro di loro. Non è andato al di 
là delle nubi ma al di là delle forme. È 
asceso nel profondo delle cose, 
nell'intimo del creato e delle creature, e 
da dentro preme come forza 
ascensionale verso una vita più 
luminosa!                                   E. Ronchi     
 

INVOCAZIONI 
 
Resta con noi, Signore 
 
Perché il ritorno di Gesù al Padre non 
rattristi i cuori dei suoi fedeli per la sua 
assenza fisica, ma li colmi sempre del 
suo Spirito. Preghiamo… 
 
Per la Chiesa, che oggi ricorda 
l'Ascensione del Signore, perché 
continui la sua missione di annunciare 
al mondo la lieta notizia di Gesù Cristo, 
morto, risorto ed asceso al cielo, che 
desidera accogliere tutta l'umanità nella 
Casa di Dio Padre. Preghiamo... 
 

Per ogni Cristiano, perché, davvero, 
secondo le parole di San Paolo, abbia 
“uno spirito di sapienza e di rivelazione” 
per una sempre più profonda 
“conoscenza di Dio” che possa portare 
ad una crescita della fede. Preghiamo... 
 

Per ciascuno di noi, perché, ispirato 
dallo Spirito Santo, sia sempre sensibile 
e disponibile di fronte a quanti soffrono 
così da poter ripetere, con Gesù: “Ecco, 
io non vi lascio mai soli!”.  Preghiamo... 
 
Perché noi, che abbiamo ricevuto 
l’assicurazione di un posto preparato 
nella casa del Padre, tendiamo ogni 
giorno alla piena comunione con Cristo, 
attraverso l’amore verso tutti i nostri 
fratelli. Preghiamo… 
 

Sulle nostre strade…  
Sorgente  
di Speranza 
 

Sei salito, Gesù, 
più in alto degli sguardi persi nelle nubi, 
dei pensieri che non ti seguono 
nelle profondità del tuo mistero. 
Ti sei stabilito in cielo alla destra del 
Padre, da Salvatore onnipotente, da 
Maestro di ciascuno di noi. 
 

Tu sei salito per noi, in uno slancio 
d’amore, per esserci vicino sempre, 
per preparare a noi un posto nella tua 
intimità. 
 

Sei salito da Figlio al Padre e conduci 
tutta l’umanità verso la Casa paterna. 
 

Tu sei salito così in alto per condividere 
con noi la ricchezza di Dio e lo Spirito 
che ci colma dei tuoi doni. 
 

La tua ascensione al cielo, Signore, 
mi colma di gioia perché è finito per me 
il tempo di stare a guardare ciò che fai 
e comincia il tempo del mio impegno,  
lo spazio della mia responsabilità di 
cristiano, il banco di prova della mia 
fiducia in te. 
 

Ciò che mi hai affidato, 
rompe il guscio del mio individualismo 
e del mio stare a guardare 
facendomi sentire responsabile 
in prima persona della salvezza del 
mondo. 
 

 

 

Preghiera a Maria 
“Mamma del Rosario e della Pace” 

Se son solo al mondo, non temo, 
perché ci sei Tu, o Maria. 

Se piango,  
Tu mi consoli. 
Se soffro,  
Tu mi incoraggi. 
Se lo sconforto  
mi prende, 
Tu mi sostieni. 
Se il mio cuore è in tempesta, 
Tu lo acquieti. 
Se non sono capito, 
Tu si ben mi comprendi. 
Se nell’animo mio c’è la notte, 
Tu ne sei l’aurora. 
Se sono umiliato, Tu mi apprezzi. 
Se mi sento abbandonato, 
Tu mi stai vicino. 
Se qualcuno mi confonde, 
Tu mi rischiari la mente. 
Se qualcuno mi vuol fare del male, 
Tu mi proteggi. 
Se smarrisco la strada, 
Tu mi indichi il percorso. 
Se sono triste, Tu sei la mia gioia. 
Se sono nel peccato,  
Tu mi suggerisci:  
“Vai, Gesù ti perdona” 
Se qualcuno da te mi vuole 
allontanare,  
Tu mi allarghi le braccia,  
mi stringi forte e mi sussurri: 
“Vieni, figlio mio: io t’amo tanto! 

SONO LA TUA MAMMA” 

 


